
2 giugno: consegna della Costituzione ai diciottenni
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Cari concittadini 
come sapete la situazione epidemiologica nel 
nostro Paese e di conseguenza nella nostra cit -
tà, nelle ultime settimane, sta notevolmente mi -
gliorando, ma non siamo ancora usciti dal peri-
colo che il virus continui a circolare. Questo è il 
motivo per cui non bisogna abbassare la guar-
dia e continuare a rispettare le regole del di -
stanziamento e dell’uso della mascherina.  
Stiamo affrontando una prova storica molto im -
pegnativa ma l’Italia e Malnate hanno la forza 
per superare questa sfida. Dobbiamo imparare 
a convivere con nuovi schemi sociali per non 
met tere a repentaglio la nostra vita e quella 
degli altri, ma ciò non vuol dire che non si debba 
ritornare a sentirsi liberi. 
Moltissimo è stato fatto per affrontare il periodo 
dell’emergenza e tutto è stato valutato con i Re -
sponsabili comunali, Assessori e coordinato dal 
C.O.C. Centro Operativo Comunale costituito 
da Polizia Locale, Carabinieri, Protezione Civile, 
SOS Malnate, Carabinieri in Congedo.  
Permettetemi dunque di ringraziare i dipendenti 
comunali, i membri del COC, i medici, i farmaci-
sti, le associazioni che mi hanno supportata nel -
le molteplici decisioni e azioni. Una menzione 
particolare è dovuta ai più di 100 volontari che 
hanno messo o stanno mettendo a disposizione 
le capacità e il loro tempo a favore della comu-
nità. Solo per dare un’idea, più di 1100 sono sta -
te le spese consegnate a domicilio dai volontari 
da Marzo. Un grande ringraziamento è dovuto 
anche alla Fondazione per Malnate e ai tanti 
donatori che hanno permesso di raccogliere 
fondi destinati a sostegno delle famiglie e del-
l’acquisto di dispositivi di protezione individuale. 
Un saluto particolare ed un abbraccio a tutte le 
famiglie che hanno perso i propri cari a causa 
del coronavirus.  
Superata la fase acuta dell’emergenza, il lavoro 
continua per favorire la ricostruzione e il rilan-
cio. Dal mese di maggio ci stiamo focalizzando 
anche sulle azioni da intraprendere a favore sia 
delle famiglie che dei commercianti, per la ge -
stione delle problematiche economiche, e rin-
grazio tutta la Giunta per il lavoro costante che 
sta svolgendo instancabilmente. 
In sinergia con le agenzie del territorio abbiamo 
organizzato i centri estivi e i fondi per sostenere 
le spese. 
Per i commercianti abbiamo messo a punto le 
linee guida per il rilascio gratuito di suolo pubbli-
co per ristoranti e bar. Abbiamo promosso l’ini-
ziativa di un App “Malnate in Tasca” che permet-

terà di fare acquisti on line o prenotazioni e dare 
maggiore visibilità ai commercianti. Abbiamo 
for nito dispositivi di protezione.  
Ora stiamo valutando altre possibili strategie di 
sostegno in base ai contributi ministeriali, regio-
nali e alle capacità del bilancio comunale. 
Nonostante la situazione siamo riusciti a portare 
a termine anche dei lavori pubblici come il rifa-
cimento del campo del Bellavista, l’ascensore 
del Consultorio e iniziato i lavori per l’efficienta-
mento energetico delle scuole Bai e Galbani. 
Ora sarà la volta di utilizzare i fondi regionali e 
ministeriali stanziati per le opere pubbliche. 
Voglio concludere con le parole di Sergio Mat -
tarella nel discorso del 2 giugno “Sono convin-
to che insieme ce la faremo! Che il legame che 
ci tiene uniti sarà più forte delle tensioni, delle 
difficoltà. Ma so anche che la condizione per-
ché questo avvenga sarà legata al fatto che 
ciascuno, partecipando alla ricostruzione, ri -
cer chi, co me unico scopo, il perseguimento del 
bene del la Repubblica come bene di tutti, nes-
suno escluso”. 
Ringrazio tutti coloro che mi sono stati accanto 
con impegno e passione in questi mesi e ringra-
zio tutta Malnate che ha mostrato il suo volto 
migliore! Vorrei estendere a tutti i ringraziamenti 
ricevuti da numerosi cittadini che hanno voluto 
personalmente porgermi un segno di ricono-
scenza. 
Sicura che Malnate continuerà in questa dire-
zione, auguro a tutti noi Buona Strada! 
Ad un anno dall’elezione sono fiera della mia 
città e onorata di esserne Sindaco! Grazie di 
cuore! 

Irene Bellifemine  
Sindaco

Buona Strada a tutti noi
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Cari Concittadini, 
La parte più difficile dell’e-
mergenza legata alla dif-
fusione del Virus Covid-19 
sembra essere alle spalle. 
Lentamente ci accingiamo 
a ritrovare la nostra libertà 
e a cercare una nuova 
normalità che si spera 

migliore di quella che ha preceduto la pande-
mia. Malnate nella crisi si è dimostrata ancora 
una volta una Città viva e popolata da cittadi-
ni responsabili e pronti a dare una mano. I 
volontari che hanno donato alla comunità il 
loro tempo sono stati senza dubbio la nota 
più lieta di un periodo difficile, drammatico e 
senza precedenti nella storia recente della 
nostra Nazione. 
Permettetemi però di dedicare qualche mo -
mento per un ringraziamento ad una catego-
ria che molto spesso viene ingiustamente 
bistrattata e che invece nell’emergenza si è 
dimostrata risorsa di estrema importanza e di 
grande qualità: i dipendenti del Comune di 
Malnate.  
Uomini e donne che con profondo spirito di 
servizio e senso di appartenenza all’Ente si 
sono fatti trovare pronti e hanno gestito nel 
migliore dei modi le novità che con cadenza 
quasi quotidiana arrivavano attraverso i decre-
ti di Stato e Regione. Un grazie a loro, senza i 

quali la Nostra Città sarebbe rimasta paraliz-
zata e l’emergenza sarebbe ancora lontana 
dal finire. Nello specifico dell’ufficio che afferi-
sce alle mie deleghe, un grazie alla coordina-
trice Daniela Galli, sempre disponibile e pron-
ta a dare soluzioni ai problemi che si poneva-
mo di giorno in giorno. A Massimiliano Fi -
lipozzi, che ha coordinato in maniera egregia 
(molto spesso anche anticipando interventi poi 
divenuti obbligatori) tutti gli aspetti legati all’i-
giene urbana e alla ripartenza del mercato. A 
Laura Rimoldi, vero e proprio trait d’union tra 
l’Amministrazione e i commercianti, categoria 
duramente colpita dalle restrizioni. E ultimi, ma 
non per importanza, Francesco Mirabelli, An -
tonio Magrini, Barbara Pozzi e Daniele Gian -
nelli, che sebbene l’edilizia si sia fermata, non 
hanno mai smesso di operare al fine di farsi 
trovare pronti nel momento della ripartenza. 
Malnate è una bellissima Città, un ingranaggio 
prefetto in cui ognuno fa la sua parte per il 
bene comune, continuiamo a lavorare quoti-
dianamente con senso civico e di responsabi-
lità e molto presto penseremo al periodo pas-
sato solo come ad un brutto ricordo. 

Jacopo Bernard 
Vicesindaco, Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia Privata, SUAP,  
Ecologia (servizi di Igiene Urbana), 

Ambiente e Manutenzioni (Reti-Verde)  
j.bernard@comune.malnate.va.it

Grazie!
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Il 7 marzo 2013, l’Am mini stra -
zio ne comunale di Centro Si -
nistra guidata da Astuti, inaugu-
rava, a seguito di numerose ini-
ziative propedeutiche, “La Rete 
del Silen zio”, con l’apporto del-
l’allora lista “AttivaMente don -
ne”, con lo scopo di svolgere un 
lavoro di sensibilizzazione con-
tro la violenza sulle donne. 

La “Rete” nasceva dalla consapevolezza che la violen-
za contro le donne è una violazione dei diritti umani, un 
problema sociale grave che minaccia la sicurezza, l’e-
quilibrio, l’integrità fisica e mentale di ogni donna mal-
trattata e causa gravi disagi e sofferenze ai suoi figli. 
Questa attività è proseguita negli anni con l’obiettivo di 
suscitare e accrescere la sensibilità, l’attenzione e la 
consapevolezza del fenomeno da parte della comunità 
locale, incoraggiando, nel contempo, l’attitudine delle 
persone a farsi carico del problema per far emergere 
dal nostro profondo quel senso di ripudio della violenza 
e a fare palesare la solidarietà verso chi è ves sa -
to/sopraffatto da qualsiasi carnefice. 
Certo alla base di ogni intervento “pro” che ognuno di 
noi compie c’è l’altruismo, il proprio vissuto, l’educazio-
ne e l’esempio ricevuti, specialmente quando si agisce 
d’impulso seguendo il proprio istinto o meglio il proprio 
cuore.  
È con questi sentimenti che tre nostri concittadini sono 
intervenuti il 24 maggio per salvare, forse dalla morte, 
una donna aggredita, prima in auto e poi per strada, dal 
marito/carnefice che, dopo averla colpita di striscio con 
un proiettile, la stava ripetutamente ferendo con un ta -

glierino. I nostri coraggiosi, audaci e generosi concitta-
dini, dopo l’intervento, si sono timidamente e con pudo-
re schermiti, preferendo l’anonimato agli onori della cro-
naca, dicendo che il loro gesto sarebbe stato fatto da 
chiunque, mentre in realtà non sempre avviene così. 
Auspico che azioni valorose come queste, che “inorgo-
gliscono” Malnate, siano d’esempio a Noi tutti e ci inse-
gnino a non voltarci dall’altra parte, anche se vuol dire 
esporsi a rischi molto alti, mettendo a volte a repenta-
glio (come in questo caso) la propria vita e mi auguro 
siano di esempio e sprone per una vita in comune mi -
gliore, fatta di rispetto verso la “persona” in quanto tale.  
L’Amministrazione comunale ha voluto incontrarli per 
ringraziarli direttamente a nome di tutta la cittadinanza 
e ancora una volta i tre soccorritori si sono mostrati stu-
piti per un gesto che a loro sembrava scontato. 
GRAZIE, uomini Coraggiosi e di Alto Valore Morale! 

Maria Croci  
Assessore ai Servizi Sociali, Pari Opportunità,  
Anziani, Università della Terza Età, Gentilezza

La responsabilità, il senso civico   
e la modestia

Arrivederci a luglio
Carissime Cittadine e Cittadini, 
pian piano abbiamo ripreso con una parvenza di 
“normalità”, eccoci a Voi con il 2° numero di Mal -
nateponte ed entro la fine di luglio vi raggiungeremo 
con il 3° nu me ro del periodico. 
Vi invito ad inviare i nuovi articoli entro il 10 luglio. 
Buon inizio di Estate e Buona lettura! 

Maria Croci e tutto il Comitato di Redazione 
(Davide Bisulca, Marco Damiani, Udo De Castro, Nicola De Luca, 

Eugenio Galli, Daniela Gulino, Sara Martinelli, Liliana Rino)
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Rieccoci a condividere 
con i cittadini lo stato di 
avanzamento dei Lavori 
Pubblici. A causa dell’e-
mergenza sanitaria che 
ci ha investiti, anche i 
lavori pubblici hanno 
avuto un rallentamento. 
Nono stan te questo però 

i malnatesi hanno visto realizzarsi il cam-
po di basket al parco Bellavista e l’ascen-
sore al centro prelievi di piazza Libertà.  
Si sono avviati anche i lavori di efficienta-
mento energetico delle scuole Bai e Galbani, 
che diventeranno edifici ad emissioni quasi 
nulle, e della Battisti, Sauro ed asilo che 
vedranno una riduzione dei consumi. Inol-
tre il percorso per aggiudicare la progettazio-
ne del futuro Polo Civico è ormai terminato e 
attendiamo di vedere le prime bozze del pro-
getto definitivo dell’opera. Tutto questo grazie 
al lavoro degli uffici che hanno mantenuto al-
ta l’attenzione e con tinuano il loro lavoro. 

Prosegue infatti l’at tività per rimettere in 
sicurezza il tratto fognario su viale delle 
Vittorie e piazza Li bertà - via G. Brusa ed i 
lavori di manutenzione sugli edifici della 
scuola Battisti. Pro segue anche l’iter della 
progettazione delle rotonde previste in piaz-
za Repubblica e piaz za Vittorio Veneto e si 
sta lavorando an che per riorganizzare le 
strutture sportive di via Gasparotto.  
In tempi di coronavirus però, un pensiero di 
immensa gratitudine va soprattutto al perso-
nale della Polizia Locale ed ai volontari della 
Protezione Civile che si sono spesi senza 
sosta durante il picco dell’emergenza e con-
tinuano a garantire la sicurezza di tutti noi ed 
in modo particolare delle persone più fragili. 
A loro va il mio personale “Grazie di Cuore”.  

Davide Feleppa 
Assessore ai Lavori Pubblici,  

Servizi Cimiteriali, Mobilità Urbana (PUMS), 
Manutenzione (Stabili), 

Efficientamento Energetico, Viabilità/Strade, 
Polizia Locale e Protezione Civile

Lavori Pubblici in tempo di Coronavirus

Ben ritrovati,  
Durante questo periodo di 
emergenza non ci sia mo 
mai fermati.  
Le volontarie di Nati per 
Leggere hanno proseguito 
con video letture ad al ta 
voce per bambini, grazie 
anche all’aiuto del Si stema 

Interbibliotecario; il club del libro si è “incontra-
to” per uno scambio di letture virtuali e a breve 
verrà comunicata la data del prossimo appun-
tamento; la consulta sportiva si è “ritrovata” per 
analizzare la situazione e trovare nuove solu-
zioni per gli atleti. Ab biamo organizzato l’ap-
puntamento all’interno della Settimana del 
Cervello, con il dott. Marco Paganini in “il 
Cervello che legge: co sa dicono le neuroscien-
ze sulla lettura”. Il tutto tramite piattaforme vir-
tuali. Ringrazio quindi tutti loro per non aver mai 
smesso di credere nei nostri progetti.  
Ma... ci sono anche novità!  
La Biblioteca Civica ha riaperto in totale si -
curezza con ingressi contingentati e attivando la 
prenotazione telefonica oltre che online e con 
l’arrivo, tanto atteso, del nuovo bibliotecario.  
Anche il Museo M. Realini ha riaperto in to tale 

sicurezza con orari diversi e obbligo di prenota-
zione (tutte le info sul sito del Co mune).  
Con l’ausilio di un esperto stiamo creando 
l’applicazione “Malnate in tasca”, che oltre alle 
attività commerciali, conterrà le associazioni 
culturali, sociali e sportive in modo da poter 
conoscere tutte le loro attività e iniziative.  
Infine stiamo organizzando la ripresa delle let-
ture ad alta voce per bambini all’interno dei 
nostri parchi e con tutte le precauzioni neces-
sarie.  
Il programma estivo degli eventi è stato annul-
lato ma stiamo cercando soluzioni al ternative 
che possano essere anche realizzate virtual-
mente.  
Rubo ancora qualche riga per ringraziare 
l’associazione giovanile “La Portineria” per 
aver organizzato una raccolta fondi a favore 
delle persone in difficoltà, durante il periodo 
di lockdown, tramite contributi artistici di gio-
vani talenti.  
Un caloroso saluto virtuale e vi ricordo di con-
trollare il sito e la pagina facebook del Co mune 
per rimanere sempre aggiornati.  

Carola Botta 
Assessore alla Cultura, Sport, 

Giovani, Comunicazione

Distanti ma vicini!



Come noto, la pandemia è stata anche un’occa-
sione per affinare il nostro rapporto con la tecno-
logia e per introdurla quale strumento ordinario di 
svolgimento dell’attività lavorativa nei più diversi 
settori. Anche a Malnate, basandoci sul dl n. 
18/2020, abbiamo avviato una sperimentazione 
che, attraverso la piattaforma Zoom, ha permes-
so lo svolgimento delle sedute di Consiglio Co -
munale consentendo ai Consiglieri di rimanere al 
sicuro all’interno delle loro abitazioni. 
L’esperimento si è rivelato un successo, anche 
grazie alla sinergica e leale collaborazione tra 
maggioranza, minoranze e Amministrazione Co -
munale: si delineano spunti per un futuro in cui, 
superata l’emergenza, lo strumento della video-
conferenza potrebbe affiancarsi stabilmente alle 
riunioni in presenza, agevolando l’attività di molti 
tra coloro che si dedicano con passione alla 
Politica locale. 
Nel rinnovare la mia soddisfazione per la perfetta 
riuscita delle sedute consiliari da remoto, e nell’e-
sprimere la speranza che presto potremo lasciar-
ci completamente alle spalle la pandemia, desi-

dero ringraziare sentitamente tutti i Con siglieri 
comunali, il Sindaco, la Giunta, il Se gre tario Ge -
nerale e il Personale degli Uffici comunali che si è 
alacremente adoperato per concretizzare gli indi-
rizzi politici. Un ringraziamento speciale (anche 
per la fotografia) a Malnate.org che, con la con-
sueta dedizione, ha consentito la trasmissione in 
diretta YouTube dei Consigli, garantendone la 
necessaria pubblicità. 

Giacomo Sansone  
Presidente del Consiglio Comunale

La politica ai tempi del COVID-19
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Cari concittadini, voglio in nan -
zitutto esprimere la mia vici-
nanza alle famiglie colpite di -
rettamente dalla pandemia in 
corso e a tutti coloro che han -
no dovuto affrontare disagi e 
sofferenze in questo periodo. 
L’attività amministrativa è 
proseguita senza interruzio-

ni, cer cando di far fron te a tutte le problematiche 
emerse sia nella fase 1 che nell’attuale fase 2. 
Voglio comunicarvi la mia soddisfazione per l’ap-
provazione del bilancio di previsione 2020 con il 
voto favorevole di tutte le parti politiche. Risultato 
importante vista la situazione difficile in cui si è 
realizzato. 
È stato inoltre approvato il nuovo regolamento IMU, 
come richiesto dalla Legge di Bilancio 2020, con 
relative aliquote. Novità fondamentale è l’assimila-
zione all’abitazione principale delle case di anziani 
e disabili che trasferiscono la loro residenza in strut-
ture sanitarie, nell’ottica di sostenere le fasce più 
deboli della nostra comunità. 
I fondi statali e regionali a sostegno dei comuni a 
causa della pandemia saranno utilizzati al meglio 
per sostenere le categorie maggiormente colpite, 

inclusi interventi diretti a sostegno delle famiglie. 
Quanto ai servizi educativi vi comunico con gioia 
che anche a Malnate partiranno i centri estivi, grazie 
al risultato raggiunto dal tavolo di lavoro con le prin-
cipali agenzie educative del territorio, da sempre 
dedite alle attività estive. Per la fascia 3-6 anni la 
materna di San Salvatore organizzerà il centro esti-
vo o presso il nido comunale o nella scuola dell’in-
fanzia Sabin. Aspettiamo infatti conferma sulla ria-
pertura dei nidi, tra i quali quello comunale. L’o ra -
torio invece si appoggerà alle cooperative: potranno 
utilizzare gli oratori di Malnate e Gurone, parte della 
scuola primaria Battisti e la secondaria N. Sauro. 
L’obiettivo è chiaramente quello di aiutare le fami-
glie in questo difficile momento di gestione dei bam-
bini e dei ragazzi a fronte della ripresa dell’attività 
lavorativa. 
L’amministrazione ha messo inoltre a disposizione 
17.000 € (tolti dai capitoli della festa cittadina e 
della Città dei Bambini) per sostenere il pagamen-
to delle rette dei centri estivi, non cambiando quin-
di la finalità dell’intervento e restando a supporto 
dei più piccoli. 

Nadia Cannito 
Assessore al Bilancio, Patrimonio,  

Servizi Educativi, Lavoro, Città dei Bambini 

Approvato il Bilancio,   
al via i centri estivi
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12-5-2020 
Gentile Sign. SINDACO 
un grazie grande grande per il bellis-
simo pensiero che insieme ad un 
gruppo di volontari avete avuto nel 
ricordare i nostri cari che non ci 
sono più. 
Vorrei avere due lunghissime brac-
cia per stringere in un abbraccio tutti 
quei volontari che con tanta passione 
hanno reso il cimitero un luogo dove 
è stato dimostrato l’amore e il rispetto 
per chi se ne è andato prima di noi. 
Mi permetto un saluto affettuoso a Lei 
e a tutte le persone che hanno contri-
buito a realizzare questo progetto 
che fa emergere il cuore e il senso 
civico dei malnatesi. 
Grazie 

Elena 

Un grande abbraccio ai volontari



I volontari hanno anche distribuito porta a porta il Malnateponte
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Grazie al gettone di presenza donato dai consi-
glieri comunali, l’Amministrazione è riuscita ad 
acquistare una stampante 3D per avviare una pro-
duzione “a kilometro zero” di visiere protettive per 
fronteggiare il difficile momento appena trascorso. 
Alla squadra si è subito aggiunta una seconda 
stampante donata da Dino Trezzo, al quale va 
un sincero ringraziamento dell’Amministra zione 
comunale tutta. 
Per fronteggiare i momenti più complicati, nei 
quali la richiesta di visiere era diventata davvero 
alta, anche un privato cittadino ha messo a dispo-
sizione la sua stampante per aiutarci. 
In questo periodo sono state prodotte e totalmen-
te donate circa 2000 visiere protettive; le prime 
sono state destinate alle persone attive sul terri-
torio nei giorni del lockdown: Prote zio ne civile, 
Vigili, Ca ra bi nieri, Guardia di finanza; sono  state 
consegnate alla Fondazione Don Gnocchi e alla 

Residenza, all’SOS e alla So cietà Di Mutuo Soc -
corso, alla Caritas, alle persone in isolamento, a 
tutti i commercianti che hanno continuato il loro 
lavoro an che nei mo menti più difficili e, in un 
secondo momento, a tutte le attività che hanno 
riaperto. 
Sono state fornite a tutti i dipendenti comunali e ai 
150 bibliotecari del “Sistema Bibliotecario Valle 
Dei Mulini” di cui Malnate è capofila, per permet-
tergli di riaprire in sicurezza. 
Il ringraziamento sincero dell’Amministrazione 
comunale va a tutte le persone che hanno reso 
possibile questo progetto, chi ha aiutato con 
donazioni, chi ha messo a disposizione tempo ed 
energie, grazie a NIADA NBC e ad altre aziende 
del territorio, per averci donato il materiale e alla 
Parrocchia che ha permesso di utilizzare i suoi 
spazi. 

Simone 

Visiere di protezione
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Era la fine del 2019 quando si è incominciato a 
parlare di Casa della Salute a Malnate con lo 
scopo di unire maggiormente l’ospedale e territo-
rio. Tutto ciò suona maggiormente veritiero solo 
sei mesi dopo, durante i quali è scoppiata una pan-
demia mondiale che ci ha messo letteralmente in 
ginocchio. Il sistema sanitario, millantato come ec -
cellenza nazionale regionale e figlio di riforme ef -
fettuate dall’alleanza Forza Italia e Lega Nord che 
hanno puntato esclusivamente sulla privatizzazio-
ne della sanità, ha mostrato tutte le proprie caren-
ze tra cui la debolezza della medicina territoriale. 
La casa della salute, chiamata Presst, ovvero pre-
sidio sociosanitario territoriale, ha lo scopo di pro-
cedere in questa direzione sopperendo a molte 
lacune del sistema sanitario lombardo. Inoltre il 
Presst avrà anche un ulteriore obiettivo, ovvero 
quello di curare prevalentemente i malati cronici, in 
modo da alleggerire il gravoso carico sugli ospeda-
li e allo stesso tempo incrementare la prevenzione. 
La possibilità della realizzazione del presidio medi-
co a Malnate, che è solo l’inizio di una operazione 
complessa, la si deve al costante lavoro del Con -
sigliere Regionale Samuele Astuti, nonché mem-

bro della Commissione Sanità e Politiche sociali, 
che a riguardo ha presentato, nel mese di dicem-
bre, un ordine del giorno al bilancio di previsione 
2020-2022. Questo è fin da subito un ottimo risul-
tato per i cittadini malnatesi, ma è necessario con-
cretizzare quanto prima questa operazione e 
siamo convinti che questa Amministrazione ne 
sarà in grado. Infine il Partito Democratico ritiene 
che il Presst debba essere uno degli obiettivi prin-
cipali per il futuro a medio termine per la città di 
Malnate, in quanto alla luce degli ultimi avveni-
menti, bisogna necessariamente rivoluzionare la 
sanità pubblica, mettendo al centro la salute del 
cittadino e in secondo piano il profitto economico. 
In conclusione, per i nostri iscritti e per tutti coloro 
che volessero partecipare alla vita politica malna-
tese del PD, è incominciato il tesseramento per 
l’anno 2020, ma a causa dell’emergenza Covid la 
sede rimarrà chiusa fino a nuove indicazioni. Per 
tutti coloro, quindi, che volessero tesserarsi posso-
no scrivere una mail a info@pdmalnate.it oppure 
chiamare al 3402300764 e vi sapremo fornire le 
indicazioni. 

Il partito Democratico di Malnate 

Il bene dei cittadini prima del profitto: 
operazione Casa della Salute a Malnate

La città sta ripartendo dopo l’emergenza sani-
taria e l’Amministrazione di Malnate vuole 
sostenere attivamente i piccoli commercianti 
aiutandoli a migliorare visibilità e a farsi cono-
scere dai cittadini. Il modo più semplice e velo-
ce è sfruttare le potenzialità di internet e la 
nostra ormai quotidiana abitudine ad utilizzare 
lo smartphone.  
L’Amministrazione sta collaborando alla propo-
sta di Simone Poggi, business developer ed 
esperto di digital transformation, che ha studia-
to l’applicazione MalnateInTasca insieme a 
Fabio Diotallevi e-commerce specialist con il 
supporto tecnico di mylocalapp.it, la realtà che 
si sta occupando di costruire l’applicazione. 
Ma che cos’è realmente MalnateInTasca? 
È un modo nuovo per mettere in connessione 
il cittadino con tutte quelle che sono le attività 
che lui stesso può fare all'interno della città. 
Scaricando questa nuova App sarà possibile 
conoscere quali sono i commercianti che ci 
sono a Malnate, sapere cosa vendono, avere 
informazioni su orari di apertura e indirizzo, si 
potrà contattarli direttamente per fare ordini o 
avere informazioni su promozioni o attività par-
ticolari. Ovviamente nella App si troveranno 

unicamente quei commercianti che decideran-
no di partecipare ma noi speriamo che tutti 
sappiano cogliere l’occasione che questo stru-
mento agile e moderno è in grado di offrire. 
Questa app non accoglierà solo i negozi e tutti 
i produttori di Malnate, ci sarà anche l’area 
“sociale” in cui si darà spazio alle associazioni 
per far sì che il cittadino possa conoscere quali 
sono le realtà associative, culturali e sportive 
del proprio paese, permettendogli di scoprire 
nuove attività ed eventi a cui partecipare.  
Verrà inserita nell’App anche l’area “Preferiti” 
dove il cittadino potrà creare la sua selezione 
di negozi preferiti o che pensa di utilizzare più 
spesso, ma anche le associazioni con le quali 
vuole rimanere in contatto per non perdere 
aggiornamenti ed eventi. 
Attualmente si sta lavorando anche per 
costruire l’area “territorio e natura” con la map-
patura di tutti i sentieri della nostra zona, che 
verranno corredati di mappa e indicazioni. 
Infine, chi scaricherà la App MalnateInTasca, 
avrà diritto ad un primo Coupon di sconto e altri 
due nel corso dell’anno messi a disposizione 
dei commercianti stessi.  

Malnate Sostenibile

MalnateInTasca, la città a portata di mano
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Il 09 marzo 2020 d’improvviso, come un fulmine a ciel 
sereno, le nostre vite sono state sconvolte da uno 
Tsunami, chiamato Corona Virus, tutte le questioni legate 
al quotidiano sono state spazzate via, abbiamo vissuto le 
nostre case da reclusi mentre il mondo fuori sembrava 
allontanarsi sempre più. Siamo stati costretti a vivere una 
solitudine collettiva. All’inizio è stato uno shock, diverse 
emozioni hanno popolato la nostra mente: smarrimento, 
paura, solitudine, impotenza, poi è arrivato il momento in 
cui abbiamo realizzato la gravità della pandemia. 
Abbiamo chiuso le porte delle nostre case e ci siamo ritro-
vati con noi stessi. A pensare alle nostre reali priorità indi-
viduali e collettive. 
Un nuovo scenario si è aperto ai nostri occhi: fabbriche 
chiuse, scuole svuotate, bar, ristoranti hanno abbassato le 
saracinesche, strade deserte, silenzio totale, simbolo di 
una società presa in ostaggio dal virus. 
Il mondo è stato costretto a fermarsi. Mentre accadeva tutto 
ciò, la natura ha iniziato a riappropriarsi degli spazi occupati 
fino a qualche giorno prima dagli esseri umani. Animali selva-
tici sono stati fotografati nelle città vuote, anche nella nostra 
Varese, in pieno centro, una volpe passeggiava indisturbata! 
Fermando il traffico, l’inquinamento atmosferico si è ridot-
to del 30-40%. E così, per questo breve periodo, il Pianeta 
Terra è tornato a respirare. 
Se la natura ha risentito positivamente della sospensione 
totale di tutti i tipi di attività, lo stesso non si è potuto dire 

per l’economia nazionale che purtroppo tuttora risente di 
un’importante crisi economica. 
Di certo il lockdown ha paralizzato le relazioni umane, 
questo ha prodotto un’implosione psichica, tant’è che alla 
riapertura si è assistito a reazioni diverse fra loro. 
Molti hanno vissuto momenti di ansia, paura di uscire dal 
confinamento dove sono rimasti per due mesi ma supera-
to il primo momento iniziale hanno colto nell’isolamento 
l’opportunità di stare a tu per tu con se stessi acquisendo 
maggiore consapevolezza e conoscenza di sé e degli altri 
facendone un buon uso sociale. 
Altri, per lo più giovani, giocoforza l’isolamento obbligato, 
hanno reagito in modo incosciente creando assembra-
menti, non rispettando le distanze di sicurezza e non 
indossando le mascherine di protezione. 
Questa pandemia è stata paragonata ad una guerra ma, 
in guerra c’è un nemico visibile e c’è intenzionalità nell’in-
fliggere violenza, mentre nel caso di una catastrofe natu-
rale man ca l’intenzione a creare violenza anche se ciò 
non toglie le responsabilità di chi non è riuscito a preveni-
re o a contenere i danni.  
La cosa più importante che questa pandemia tuttavia ha 
evidenziato è come la salute non possa essere pensata 
quale bene privato ma debba essere piuttosto bene socia-
le, favorendo dibattiti sul ripensamento del sistema eco-
nomico e sociale non solo dell’Italia. 

Liliana Rino per lista “Insieme Maria Croci”

Brevi riflessioni pandemiche
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Grazie a tutti gli essential workers che in questi mesi 
hanno lottato per le nostre vite: medici, infermieri e tutto 
il personale sanitario; forze dell’ordine, protezione civile, 
volontari, impiegati e via dicendo. 
Un forte abbraccio invece a coloro che hanno sofferto la 
scomparsa di un affetto, non trovo parole di conforto che 
siano adeguate. 
Son sempre stato e sempre sarò al vostro fianco, lavo-
rando per Malnate anche da lontano, gratuitamente e in 
teleconferenza. 
Sostenere il lavoro è ora la priorità. 
Abbiamo elaborato proposte concrete che puoi sostene-
re, contattandomi, tramite una petizione diretta anche a 
Regione e Provincia. 
Non si pretenda il pagamento di un bene e/o servizio di 
cui non si è potuto usufruire a causa del blocco: 
• eliminazione della tariffa TARI (rifiuti) per i mesi di chiu-
sura. Il gestore del servizio ha già goduto di minori costi; 
• riduzione IMU visto che il distanziamento sociale riduce 
l’accessibilità agli immobili; 
• esenzione della tariffa di occupazione del suolo pubbli-
co. Bar, gelaterie e ristoranti potrebbero individuare e 
fruire di spazi all’aperto arredandoli con ombrelloni, tavo-
lini, panchine e fioriere, cosicché anche decoro urbano e 
sicurezza ne giovino. (proposta già recepita). 

Risparmiando dalla chiusura delle scuole, dalla cancel-
lazione di eventi e dalle inutili e propagandistiche confe-
renze sulla città dei bambini, mi son dapprima assicurato 
che venissero assicurati i servizi essenziali. Ora serve 
ridurre la pressione fiscale per sostenere lavoro e fa-
miglie. 
Ulteriori coperture sono reperibili dal Titolo V del bilancio, 
dai ristorni dei frontalieri (€1.803.000) e dall’avanzo 
amministrativo (Cfr. decreto Cura Italia). 
Quanto possibile lo risparmieremmo anche sospenden-
do la realizzazione del polo culturale: un’opera faraoni-
ca (di quasi €6.000.000!), inutile per come è stata pro-
gettata. Un’opera fuori luogo e non prioritaria con questa 
crisi, uno spreco milionario di fondi pubblici. 
Sono solo accenni che dimostrano la fattibilità. Voglio 
un’ambiente positivo, una città viva e attrattiva, così da su -
perare anche moralmente questi me-
si lunghi e difficili. È il momento di rial-
zarci e ripartire, vivere con re spon -
sabilità ma senza paura le nostre vite! 

Dott. Marco Damiani - Promotore;  
iniziativa sostenuta da FdI 

Mail: marcodamiani93@gmail.com 
Facebook: www.fb.com/damianimarco93 

Instagram: damianimarco93

Bastarda pandemia! Con le famiglie e per l’occupazione: sostegno per artigiani, 
bar, ristoranti, parrucchieri, estetisti, commercio, imprenditori e professionisti

Giugno in chiaro scuro 
Un quadro poco chiaro

Mentre i dati di contagio scendono in quasi tutta Italia, qui a 
Malnate i numeri sono ancora in costante crescita; tant’è che, 
a livello percentuale, il nostro Comune spinge in alto l’intera 
provincia di Varese. 
Il Sindaco, in ogni suo intervento pubblico, continua a rassi-
curare che la situazione è sotto controllo, eppure qualcosa 
non quadra: ci siamo confrontati con alcuni parenti dei rico-
verati nelle RSA malnatesi, o meglio, in quella che da mesi è, 
purtroppo, agli onori della cronaca; abbiamo letto articoli di 
stampa e dichiarazioni sui social e il tutto porta ad un quadro 
poco chiaro. Diverse e da più fronti ci arrivano anche notizie 
di “divieti” ai dipendenti di parlare con la stampa, pena la per-
dita del lavoro. Abbiamo posto nuovamente il problema al 
Sindaco e alla maggioranza nell’ultimo Consiglio Comunale 
di giugno, perché i malnatesi hanno il diritto di essere infor-
mati e il Sindaco – nonché Responsabile della condizione di 
salute del nostro territorio – ha il dovere di essere trasparen-
te: cosa ha fatto l’Amministrazione Comunale di concreto per 
contenere il fenomeno o circoscriverlo? Hanno indagato 
sulla veridicità delle informazioni in circolo? Si sono premu-
rati di verificare l’effettivo stato di salute degli ospiti della 
struttura e del personale medico? Vogliamo i numeri, le veri-
fiche! La risposta è stata ancora una volta la stessa del mese 
passato, e ricorda una canzone di Mina che suona “parole, 
parole, parole…”. 

LIEVI CHIARORI 
Abbiamo sensibilizzato la maggioranza sul forte inquinamento 
ambientale provocato da mascherine e guanti abbandonati – 
fuori dai centri e dalle attività commerciali – che i cittadini sono 
obbligati a consumare in quantità massive a causa dell’emer-
genza COVID. Il Consiglio comunale ci ha dato ascolto e ha 
adottato la nostra proposta di indicare ai cittadini il corretto 
modo per smaltire mascherine e guanti e di disporre delle 
sanzioni adeguate per chi non si atterrà a tali indicazioni. Non 
solo, ha anche accolto la nostra proposta di andare incontro 
ai commercianti che hanno già pagato la TOSAP annuale per-
mettendogli di usufruire degli spazi aperti comunali. Ultimo, 
ma non meno importante per i commercianti che dovranno 
richiedere la TOSAP, sono previste esenzioni di bollo. 
OMBRE 
Non vogliamo che dopo l’epidemia da Covid a Malnate possa 
sussistere il pericolo di malattie altrettanto massive e gravi e 
così abbiamo chiesto se sono già state installate antenne    
5G sul nostro territorio o se ne si prevede l’installazione. 
Vogliamo che la maggioranza rifletta su un tema parecchio 
controverso, che divide i pareri scientifici in due fazioni; ragio-
ne per cui, secondo la legge italiana, si dovrebbe adottare il 
principio di precauzione fino ad accertamento di innocuità 
per la salute di cittadini, flora, fauna e ambiente.  

LEGA MALNATE
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Ma che cos’è la DAD? Un altro inglesismo preso dal web per 
farci sentire più internazionali o un’espressione giovanile per 
chiedere lumi? 
Niente di tutto ciò: DAD sta per Didattica A Distanza, ed è quello 
che in questi mesi di emergenza coronavirus la scuola ha messo 
in atto per raggiungere gli studenti bloccati nelle loro case. 
Un insieme di attività che viaggiano a velocità 4G nel web diret-
tamente dalla casa del docente alla casa degli alunni per com-
pletare il programma scolastico anche in presenza di pandemia. 
Non è stato facile né immediato ma possiamo dire: ce l’abbiamo 
fatta!  
All’inizio con molta titubanza da parte di tutti, docenti e allievi, poi 
con più scioltezza abbiamo mantenuto i contatti e le lezioni sono 
andate avanti... 
Nuovi termini sono stati coniati in questi mesi (attendiamo pareri 
dell’Accademia della Crusca per renderli ufficiali): MUTATO, che 
non significa cambiato ma “in modalità silenziosa”; SMUTATI per 
dire di passare alla modalità con microfono acceso; FREEZATO 
quando per problemi tecnici l’immagine si blocca; STA LAGGAN-
DO si dice quando la connessione è ridotta, È CRASHATO inve-
ce quanto si è involontariamente espulsi dalla videochiamata. 
Così tra tentativi ed errori siamo tutti diventati più esperti di 
MEET, JITSI, ZOOM SKYPE, GOTOMEET: piattaforme on line 
fino a qualche mese fa riservate agli incontri internazionali tra 
manager...  
E non solo i docenti e gli alunni hanno acquisito in tempo record 
nuove competenze informatiche ma anche i genitori, all’inizio 
molto spaventati, si sono lasciati coinvolgere e sono diventati 
espertissimi: “prof glielo scannerizzo o vuole il formato open-
docx?” “lo allego ai compiti su REGEL o lo invio in Edmodo?” 
“stampo o compilo on-line?” 
Ma come tutte le medaglie la DAD ha il suo rovescio e non dob-
biamo negare che questa modalità di didattica è stata più difficile 
e sicuramente più discriminante della didattica tradizionale. La 

presenza di dispositivi idonei e di connessione non è ovviamente 
un obbligo e molte famiglie si sono trovate spiazzate e in grande 
difficoltà. La scuola ha cercato di andare incontro alle esigenze di 
tutti consegnando, in forma di comodato gratuito, una cinquantina 
di computer portatili alle famiglie che ne hanno fatto richiesta, per-
mettendo così anche a quegli alunni sprovvisti di dispositivi idonei 
di poter interagire e svolgere regolarmente le lezioni.  
È innegabile però che abbiamo fatto tutti un balzo in avanti nella 
conoscenza e nell’utilizzo di questi sistemi informatici. 
Da parte degli studenti c’è stata anche tanta nostalgia, spesso 
dichiarata nelle video-lezioni e nei messaggi, nei confronti della 
didattica tradizionale. I nostri ragazzi sognano i banchi e le attività 
di gruppo, gli intervalli in corridoio e persino le litigate con i com-
pagni! La DAD ha avuto anche questo positivo risvolto: far 
apprezzare molto di più la scuola ai bambini e ai ragazzi, come 
momento felice e formativo della loro esistenza. 
Speriamo tutti  di poterla rivivere al più presto, in serenità.

La DAD Poesia sul Coronavirus  
Libertà soppressa 
un barlume fatto di speranza è stato spento 
e una sola luce è stata accesa 
quella della incombente paura. 
La nostra mente riflette nel diverso 
il panico si propaga,  
la paura si dilaga in un riflesso ormai sbiadito. 
Riflesso visto nelle stelle  
che benché belle 
diventano comete 
e, come palle di fuoco, ardono 
avvicinandosi a noi. 
Il suolo che calpestiamo ormai è arido 
perché malato, 
devastato, 
i frutti fa appassire  
e la speranza morire.  

Mikael Antonietti 
Scuola Secondaria “N. Sauro” Classe 3a A

CLINICA VETERINARIA SAN MATTEO
Dir. San. Dott.ssa Paola Cadonà 

n° ordine VA 477

Via Dante, 2 - MALNATE (Va) - p.cadona@libero.it - Tel. 0332.42.70.88

SI RICEVE  
SU APPUNTAMENTO  

TELEFONANDO AL NUMERO 
0332.42.70.88
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Ciao come stai?,  
spero vada tutto bene. Noi esseri umani del 2020 
in questi momento stiamo vivendo un periodo dif-
ficile causato dal Covid 19. Siamo in quarantena 
e da molto tempo non viviamo la natura, ci manca 
il ver de, anche se in molti casi consapevoli l’ab-
biamo trattata male senza poi rimediare. Forse 
stare lontano da essa ci ha resi più responsabili e 
più consapevoli. Spero che ciò che ti dirò renda 
te, i tuoi amici, la tua famiglia e tutta la tua gene-
razione più responsabile e più amorosa nei con-
fronti della natura. A noi è stato detto più volte, e 
ci viene ripetuto spesso, che stando a casa pos-
siamo salvare noi e gli altri. Il lockdown ha fatto 
dei danni in Italia: danni economici, sociali, eppure 
sta migliorando un po’ uno dei più grandi problemi 
della terra: l’inquinamento. Molti giovani avevano 
fatto delle proteste su quell’argomento eppure non 
era cambiato molto, mentre il lockdown sta ina-
spettatamente risolvendo questo problema.  
Noi non stiamo vivendo dei bei momenti: le fab-
briche sono chiuse, gli spostamenti con le mac-
chine e con i mezzi pubblici è diminuito anzi è 
sparito del tutto e i voli sono tutti sospesi o annul-
lati; questo ha contribuito alla riduzione dei con-
sumi e quindi dei combustibili fossili diminuen-    
do anche il gas effetto serra. Insomma un proble-

ma per l’economia ma un favore per la natura e 
per la Terra. Grazie al blocco totale della Cina 
le emissioni di CO2 sono diminuite del 25%.  
A noi uomini le ma lattie sono sempre sembrate 
il problema maggiore di causa di mor te, tanti 
non avevano capito, oppure avevano ignorato 
che 7 milioni di morti all’anno sono stati a causa 
dell’inquinamento; eppure questo cambiamento 
climatico non ci ha mai fatto paura. Come mai? 
Io non ho una risposta precisa, forse perché 
l’uomo non ha mai pre so sul serio il cambia-
mento climatico o forse perché pensa che ciò 
che succede all’ambiente non lo riguardi. Io non 
sono brava con la scienza ma ho sentito che l’a-
genzia spaziale europea ha mostrato che in un 
solo mese, da quando sono state introdotte le 
prime “zone rosse” nel Lodigiano e in Veneto, è 
stata spazzata via buona parte del biossido di 
azoto, una delle aree più inquinate di tutta 
Europa. Un grande aiuto per tutti noi ma anche 
per la natura. La natura ha sempre dato tutto ciò 
di cui la specie umana e la specie animale ha 
avuto bisogno, ci ha aiutato e accolti nei nostri 
momenti più difficili nel suo modo ma noi uomini 
abbiamo sempre maltrattato la natura. Forse è il 
caso che noi adesso restituiamo alla natura ciò 
che gli abbiamo tolto. Perché il genere umano 

purtroppo è fatto così: 
difficilmente impara dai 
propri errori. Insomma 
questo è tutto ciò che 
noi stiamo vivendo e 
tutto ciò che madre 
natura sta vivendo e si 
può dire che in questi 
momenti senza di noi 
sta vivendo i sui mo -
menti più felici. È dav-
vero triste, sono sicura 
che i nostri antenati 
avevano pensato e co -
struito per noi un fu turo 
migliore, quindi voi che 
siete il nostro futuro, 
fatene tesoro. Que sto 
è tutto ciò che ti pos so 
di re per il mo men to ma 
spero che la tua gene-
razione dia più amo re 
e più attenzione alla 
natura. 
 
Malnate, maggio 2020 
 
Un grande abbraccio a te. 

Hoxhaj Xhoja 

Lettera sull’ambiente nella capsula del tempo





Quando, nel gennaio 2003, il Comitato Soci 
Coop di Malnate dava vita insieme alla 
Cooperativa La Finestra al progetto “DUE 
MANI IN PIÙ” a sostegno di persone anzia-
ne sole o fragili certo non si immaginava 
che questo percorso negli anni, in particola-
re in questo periodo di emergenza, potesse 
rivelarsi un aiuto di fondamentale importan-
za per la cittadinanza in generale. 
Ora che le strade tornano a ripopolarsi 
viene spontaneo pensare alle decine di  
giovani e meno giovani che si sono resi 
disponibili per dare una mano a quelle 
persone che erano in difficoltà nel fare la 
spesa, perché dovevano seguire l’indica-
zione di “restare a casa” per non incorrere 
nel rischio di contagio ed evitare le intermi-
nabili file fuori dai supermercati. 
Sono consapevole di essere di parte, ma 
ritengo importante mettere in evidenza 
quanto, con l’aiuto indispensabile dei nume-
rosi Volontari, il Comitato Soci Coop è riu-
scito ad organizzare, centuplicando il servi-
zio di DUE MANI in PIÙ e rispondendo da 
subito all’emergenza tanto da provvedere 
a più di mille consegne a domicilio di 
spese preparate alla COOP di Malnate. 
Questo per MERITO dei ragazzi e delle ra -
gazze che telefonicamente hanno raccolto 
le ordinazioni e scritto l’ordine della spesa, 
si sono ingegnati nell’interpretare le richie-
ste dei clienti (vi assicuro che non è facile 
fare la spesa per gli altri) e che hanno attra-
versato Malnate con le auto cariche di bor -
se da consegnare, avendo cura di rispettare 
tutte le indicazioni per garantire la sicurezza 
di tutti... 
Questo per MERITO dei clienti che hanno 
accettato anche consegne non puntuali, 
che hanno capito la situazione di emergen-
za e hanno compreso che non era un servi-
zio professionale a pagamento ma un servi-
zio fatto sì al meglio ma con le inevitabili 
inesattezze del dilettantismo... 
Questo per MERITO dei dipendenti del ne -
gozio che hanno supportato i volontari, non 
solo per convenienza, ma perché l’attenzio-
ne alle persone e alle loro necessità è insito 
nella storia della Cooperativa. 

Cosa ci resta di questi lunghi giorni, mesi, 
chiusi in casa, oltre a paura, incertezza, no -
ia? Ci resta la constatazione della nostra 
fragilità ma anche la consapevolezza di 
avere persone sensibili e disponibili ad 
aiutare chi ha bisogno. Oggi è bello evi-
denziare e valorizzare la generosità e la so -
lidarietà che si è sviluppata tra le persone 
volontarie: per me, per tutti una straordina-
ria esperienza! 
Ora che l’emergenza sta rientrando i volon-
tari del Comitato Soci Coop proseguiranno 
con il servizio “DUE Mani in Più” a soste-
gno degli anziani soli, attività che ha come 
protagonisti i ragazzi, le ragazze e gli edu-
catori de La Finestra... un plauso partico-
lare va agli educatori che nel periodo di 
quarantena hanno continuato a garantire il 
servizio anche in assenza (obbligata) dei 
ragazzi. 
Un GRAZIE a Tutte e a Tutti i Volontari.

“Due Mani in più”?... 
Molte di più in caso di emergenza

Dopo 52 giorni sta per terminare il mio 
contributo giornaliero come volontario 
alla Coop di Malnate... diventato quasi 
un lavoro part time, per la spesa e con-
segna agli anziani che saggiamente 
hanno preferito non uscire di casa du -
rante il lockdown e anche per dare una 
mano ai dipendenti del supermercato 
che, soprattutto nelle prime settimane, 
facevano turni massacranti (bravissime 
persone: Gianni, Michele, Sara, Mirella, 
Daniela, Vasco). 
Nel gruppo volontari, tantissimi, ho avuto 
la fortuna di conoscere persone dal cuo -
re grande, gente come Maria, Gae tano, 
Vittorio, Marilena, Ugo, ecc. che tutti i 
gior ni si adoperavano per gli altri. 
Fare volontariato e decidere di aiutare 
gli altri gratuitamente è un atto di estre-
ma generosità. È la presa di coscienza 
che un tuo gesto può cambiare in me -
glio la vita delle persone. Inoltre sapere 
che i tuoi gesti possano fare la differen-
za nel la vita di molte persone è molto 
gratificante. 

Massimo Piras

Riflessioni di un Volontario
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Tra le molte iniziative sorte nel nostro territorio in que-
sto difficile momento di pandemia, troviamo anche il 
mini-progetto della SPESA SOSPESA. 
Si tratta di una iniziativa che è stata sviluppata dal -
l’Amministrazione comunale in sinergia con la Polizia 
locale, la Protezione civile e grazie al contributo dei 
supermercati Eurospin, MD nelle sue sedi di Malnate 
e di Varese, e Coop, che hanno predisposto un ban -
co di raccolta nelle loro sedi. 
Molti cittadini hanno contribuito a questo progetto, 
com prando prodotti alimentari e la scian doli negli ap -
positi contenitori che si trovano vicino alle casse: pa -
sta, riso, scatolame, prodotti per l’igiene e alimenti 
specifici per l’infanzia. 
Tutti i prodotti vengono raccolti settimanalmente dalla 
Protezione civile che li stiva in uno spazio apposita-
mente adattato, dove al cuni volontari li smistano per 
poi consegnarli alla Caritas e al Comitato solidarietà. 
Saranno questi, infatti, a occuparsi direttamente della 
consegna dei prodotti alle famiglie in stato di neces-
sità, come sempre han no fatto anche in tempi pre-
Covid.  
Il loro lavoro prezioso, quanto silenzioso, sup porta da 
anni le persone più bisognose del nostro territorio, 
sempre e soltanto con l’aiuto di personale volontario. 
Ora si è intensificata per sostenere ancora più famiglie 
e grazie al l’aiuto dei cittadini in questo periodo, è sen-

sibilmente aumentato il volume delle spese donate. 
Il progetto SPESA SOSPESA è iniziato, dopo una 
prima fase di ideazione e organizzazione, il giorno 7 
aprile e, ad oggi, sono stati raccolti 116 litri di latte, 
700 chilogrammi di pasta, 130 chilogrammi di riso, 70 
litri di olio, 730 pezzi di scatolame misto e passata, 
400 pacchi di biscotti e 60 confezioni di omogenizzati 
per la prima infanzia. Una risposta non indifferente 
anche considerando il periodo difficile per tutti! 
Ma il “lockdown” è stato anche un periodo di grande 
sensibilizzazione verso questi temi e molti cittadini si 
sono offerti come volontari prestandosi per la realizza-
zione delle diverse iniziative spontaneamente nate sul 
territorio: le consegne a domicilio, le piccole commis-
sioni svolte per i più anziani, la pulizia del cimitero, le 
visiere in plexiglas e la spesa sospesa.  
Ancora una volta i malnatesi si sono dimostrati attenti 
e sensibili ai bisogni dei più de boli e soprattutto uniti 
per superare le difficoltà. 
La situazione attuale è sensibilmente cambiata dal 7 
aprile ma le difficoltà, purtroppo, non sono finite con 
l’inizio della “fase2”. Per questo il progetto SPESA 
SOSPESA non si ferma. Il nostro desiderio è che 
possa continuare a lungo perché la comunità intera 
continui a prendersi cura di chi è in difficoltà. Noi ci 
saremo. 

I volontari della Spesa Sospesa 

La Spesa Sospesa

In tempi di emergenza Covid, anche le attività di 
volontariato di AILA Onlus si sono do vute adattare 
alle nuove misure di sicurezza. Non era nel nostro 
spirito chiuderci nell’isolamento senza pensare agli 
altri. Non potendo continuare la nostra attività con 
gli sportelli informativi, incontrare sindaci, governa-
tori ed altre istituzioni per continuare a portare avan-
ti come al solito le nostre battaglie, tutto si è sposta-
to sul piano dell’emergenza sanitaria. Quindi an che 
AILA e la nostra presidente Ada Orsatti, non poteva 
esimersi dal cercare di fare la sua parte per quanto 
possibile. Tutta l’attività di aiuto è stata portata 
avanti via mail, via telefono, con le video chiamate, 

per intercettare i bisogni delle persone più fragili 
riguardo l’emergenza sanitaria. L’i ni ziativa più impe-
gnativa portata avanti in queste settimane è sicura-
mente la raccolta di di spositivi di protezione indivi-
duale da donare al carcere di Como, luogo a 
rischio di sviluppare focolai di coronavirus. A racco-
gliere l’appello sono stati il farmacista di Brec cia 
Guido Dimitri e Milko Tagliabue comandante della 
Polizia Locale di Mon tano Lu cino (a titolo personale) 
che hanno donato, rispettivamente, un kit composto 
da numerose scatole di guanti in lattice e confezioni 
di gel disinfettante con relativi dispenser, 690 ma -
scherine omologate lavabili e riutilizzabili più volte, 
per il fabbisogno di agenti, maestranze e detenuti.  
Iniziativa simile si sta avviando a conclusione per le 
detenute con figli dell’Icam di S. Vittore a Milano, 
con l’aiuto dei referenti AILA e, a titolo personale, di 
Giu seppe Pigna tiello, sindaco di Castano Primo. 
Sia mo sempre a di spo sizione per aiutare tramite i 
no stri contatti: ailaorsatti@vir gilio.it, ailamalnate@
gmail.com, il sito ailaor satti.it, la no stra pagina Fa -
cebook. La solidarietà è un’arma vincente contro le 
insidie del Covid19, insieme lo sconfiggeremo!! 

AILA Onlus

La solidarietà arma vincente 
contro le insidie del Covid-19
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La sera del 9 marzo 2020 scatta l’emergenza coro-
navirus. Viene proclamato il blocco totale di tutte le 
attività e viene imposto l’obbligo di rimanere confi-
nati in casa, salvo le ormai fa mose “comprovate 
urgenze” lavorative, di sa lute o di pubblica utilità. 
Come in tutta Italia anche alla Solidarietà di 
Malnate scatta l’allarme e ci si interroga: cosa 
dobbiamo fare? Chiudere o continuare la no stra 
missione accanto a chi, soprattutto in questo mo-
mento, ha bisogno del nostro aiu to? E con quali 
forze, vista l’età media di una buona parte di noi. 
Non abbiamo dubbi. Pren diamo le dovute e 
opportune precauzioni (guan ti, mascherina, igie-
nizzanti per la pulizia della sede prima e dopo 
ogni giornata di apertura), e si continua. 
Alle nostre persone più a rischio viene consigliato 
di restare momentaneamente a casa e di dare da  
lì il loro contributo attraverso internet o l’home-
banking. Per il lavoro di distribuzione degli alimenti, 
rimasto in parte sguarnito, il nostro presidente chia-
ma per farsi aiutare prima due, poi tre soci volontari 
che si dichiarano immediatamente disponibili. An -
che per la distribuzione degli alimenti prendiamo le 
opportune precauzioni per ridurre al minimo le 
occasioni di contagio: coloro che devono ritirare la 
borsa con gli alimenti non accedono più al magaz-
zino ma attendono ordinatamente in fila all’ester-
no. Gli addetti alla distribuzione ritirano le loro 
borse vuote e le portano all’interno del magazzino, 
dove sotto l’attenta supervisione del Presidente, 
provvedono a riempirle e a riconsegnarle ai loro 
proprietari. Al termine della distribuzione tutta la 
sede vien poi opportunamente igienizzata. 
Ma purtroppo c’è un altro problema: le nuove nor-
mative governative impongono lo stop a tutti i tipi 
di mercato. Dobbiamo così sospendere il mercati-
no della terza domenica del mese, nostra princi-
pale fonte di entrate. Un colpo durissimo che 
rischia di limitare di molto la nostra capacità di 
aiuto. Cosa fare? Decidiamo di lanciare attraverso 

il nostro sito facebook una richiesta di aiuto a tutti 
i malnatesi. Questo appello viene prontamente 
raccolto e rilanciato dal presidente della consulta 
sociale, e la generosità delle persone e delle as-
sociazioni di Malnate non tarda a manifestarsi. 
Numerose sono le donazioni piccole e grandi che 
ci pervengono, a cominciare da quella della 
“Fondazione di Malnate” e della “Portineria”. 
Riusciamo così a mettere, almeno in parte, una 
pezza al nostro bilancio, sperando che la genero-
sità dei malnatesi continui anche nei prossimi 
mesi. A tutti comunque un grosso grazie per avere 
contribuito, tramite noi, a rendere un po’ meno 
amaro il presente di tante persone. 
Come potere immaginare in questi mesi le richie-
ste di aiuto si sono moltiplicate, perché tante per-
sone, anche nella nostra Malnate, si sono trovate 
dalla sera alla mattina senza quel reddito, magari 
minimo ma tuttavia sufficiente a permettergli di 
condurre una vita dignitosa. A tutte abbiamo cer-
cato di non fare mancare il nostro aiuto. 
Abbiamo poi accolto senza il minimo indugio l’in-
vito del nostro Sindaco a collaborare per la distri-
buzione di generi alimentari alle nuove persone 
che si sono rivolte ai Servizio Sociali del nostro 
Comune per un aiuto alimentare. Per fare fronte a 
queste nuove esigenze ci è stata assegnato un 
contributo straordinario. 
Un aiuto importante a fronteggiare tutte le nuove 
richieste di aiuto è poi arrivato da alcuni super-
market cittadini che si sono mobilitati per effettua-
re una raccolta straordinaria di generi alimentari 
da destinare in toto o in parte alla nostra associa-
zione. Il frutto di questa raccolta ci è stato settima-
nalmente consegnato tramite la locale protezione 
civile. A tutti naturalmente il nostro grazie.  
Oggi, passati più di due mesi da quel purtroppo 
famoso 9 marzo, le misure restrittive si stan-      
no gradualmente allentando e ognuno di noi sta 
tentando di rientrare nella propria normalità. 
Purtroppo però per numerosi nostri concittadini la 
normalità è ancora lontana e lo sarà ancora a 
lungo. Per tutte queste persone, il Comitato di 
Solidarietà malnatese cercherà, nel limite delle 
proprie capacità e delle proprie disponibilità, di 
essere sempre presente. 
Da ultimo vogliamo rivolgere attraverso Mal -
nate Ponte, un invito ai nostri soci e simpatiz-
zanti, nonché a tutti i cittadini malnatesi, affin-
ché attraverso le loro donazioni sia possibile 
continuare la nostra azione. Il nostro IBAN è: 
IT07X0311150410000000014249. 
A tutti un grosso grazie. 

Comitato di Solidarietà Malnatese

A fianco dei più deboli
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Con la chiusura della sede per Coronavirus, co -
me da disposizioni dell’ANA Nazionale, gli Alpini 
malnatesi non si sono fermati. 
Elenco brevemente alcuni interventi da noi effet-
tuati nel territorio nell’ultimo periodo: 
- abbiamo fornito e montato la tenda presso l’ASL 
di via Otorino Rossi affinché la Protezione civile 
della Croce Rossa potesse procedere ad ese-
guire i tamponi di Covid-19 in modalità drive-in; 
- in piena crisi, abbiamo fornito presidi medici 
individuali (500 camici impermeabili) all’Istituto 
Don C. Gnocchi; 
- in collaborazione con la sezione di Varese ab -

biamo proceduto ad un acquisto 
solidale di fontina in sostegno 
delle cooperative valdostane 
produttrici di fontina in un mo -
mento di grossa difficoltà; 
- alcuni di noi hanno preparato 
quotidianamente la spesa per persone in qua-
rantena o in difficoltà; 
- altri hanno regolato gli afflussi agli ingressi al 
cimitero di Malnate; 
- attualmente ci stiamo adoperando a favore 
dell’AISM varesino per la raccolta di fondi a 
favore della ricerca sulla sclerosi multipla, con la 
vendita di piantine aromatiche; 
- al contempo ci siamo presi cura del verde in 
prossimità della nostra sede alpina. 
Questo è quanto. Forse non è molto, è solo un 
contributo che la nostra Associazione pur con i 
propri limiti ha fatto, avendo sempre in primo 
piano i valori alpini che vivono in ciascuno di noi. 
Un saluto alpino a tutti in attesa di rincontrar-      
ci alla riapertura delle attività presso la nostra 
sede. 

Carlo Croci 
Capogruppo Alpini Malnate

Alpini Malnate in tempi di Covid-19

ONORANZE FUNEBRI 

 

 
Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24 
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852 

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese 
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente 

con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE
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Sabato 30 maggio il Sindaco Irene Bellife mi -
ne ha provveduto a consegnare alla Socia 
Volontaria Alice Della Moretta, in rappresen-
tanza di tutti i soci volontari, le chiavi dell’au-
tovettura che Dai Una Mano ha acquistato 
con i fondi delle donazioni ricevute in questi 
mesi di attività. 
All’evento erano presenti un piccolo gruppo 
di soci e una significativa rappresentanza 
della Giunta Comunale. 
Grande soddisfazione da parte del Sindaco 
Irene Bellifemine: “un grande onore per me 
consegnare le chiavi ad Alice, la più giovane 
dei volontari, che in questa emergenza lega-
ta al Covid hanno svolto un servizio alla cit-
tadinanza di grande supporto. Un ringrazia-
mento speciale a tutti coloro che grazie alle 
donazioni hanno permesso di raggiungere 
questo obiettivo”. 
Pienamente soddisfatta ed anche un po’ 
commossa la Presidente di Dai Una Mano 
Marica Lamera che ha fatto gli onori di casa:  
grazie al sig. Sindaco e ai componenti della 
Giunta che con la loro presenza hanno volu-
to dare prestigio a questo evento; 
grazie alle socie e ai soci volontari che, non 
mi stancherò mai di ripeterlo, sono il cuore 

pulsante dell’Associazione; 
grazie ai soci e agli utenti che ci hanno gra-
tificato della loro fiducia; 
grazie alla Dottoressa Laura Magnoni della 
Farmacia Magnoni che è stata il primo sog-
getto terzo ad aprire la via alle donazioni; 
grazie all’Impresa Tabano che pur non es sen -
do di Malnate ha voluto credere nel l’Asso -
ciazione con una consistente donazione; 
grazie a tutte quelle persone che con le loro 
liberalità, anche di piccole entità e per cose 
semplici come le mascherine, attività che è 
stata sapientemente gestita da Carla, ha 
portato nelle casse dell’Associazione dona-
zioni per diverse centinaia di euro; 
grazie infine al socio Gianni Galbiati che con 
la sua cospicua liberalità ha contribuito in 
modo determinante a far sì che oggi si po -
tesse realizzare questo evento”. 
Oggi viene consegnata ai soci Volontari l’au-
tovettura n° 01, la prima! 
Strumento fondamentale per poter consoli-
dare i Servizi di Trasporto Sociale! 

Il Consiglio Direttivo 
Marica Lamera,  

Renata Gandini, Carla Munari

Dai Una Mano si dota   
della prima autovettura
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Nonostante il mio lavoro, a servizio della psicologia 
e del benessere relazionale, uno dei primi giorni di 
lockdown ebbi anch’io qualche momento di grande, 
grandissimo sconforto. Nel gran marasma di infor-
mazioni poco chiare, non sapevo come poter essere 
utile in questa emergenza che mai avremmo imma-
ginato di dover affrontare. Come essere umano e 
come professionista, ho poi deciso per l’azione con-
creta e “fisica” per chi era in difficoltà, accogliendo 
l’invito dell’Associazione “Dai una mano”. È stato il 
mio modo di “fare anima” per la comunità, avrebbe 
forse detto lo psicanalista e filosofo James Hillman. 
Da molto tempo l’organizzazione di volontariato “Dai 
una mano” è attiva per tutte quelle incombenze pra-
tiche che famiglie e singoli con fragilità si trovano a 
vivere, lavorando con dedizione e in sinergia con i 
servizi sul territorio. In questa emergenza è stato 
potenziato un servizio già esistente, quello della 
spesa a domicilio, estendendolo a coloro che si tro-
vavano in situazioni di difficoltà legate alla chiusura 
dei negozi: persone anziane, ammalate, in difficoltà 
motoria o altro. 
Mi è capitato di essere coinvolta in tutte le fasi del 
processo, ma mi sono dedicata principalmente alle 
telefonate in richiesta, poiché si è compreso subito 
che era un passaggio particolarmente delicato: lo 
scopo apparente di compilare insieme una lista 
della spesa era un momento di intimità 1 a 1 nel 
quale persone anziane, con vita sociale già limitata, 
erano con finate nei loro spazi domestici, spesso 
senza contatti, terrorizzate dai media o arrabbiate 
per la situazione. 
Io amo scrivere e parlare con le persone e, in quei 
giorni, ho trascritto esperienze e telefonate mie e 
dei miei compagni di cordata, che avrei voluto ricor-
dare nel “dopo”. È bello, ora, condividerne qualcuna 
con voi.  
 
“Scusate le sementi di valeriana esistono?” È uno dei 
volontari, portiamo la spesa ai vecchietti... Ci chiedo-
no le cose più assurde. Piangono al telefono, mentre 
ti dettano la lista della spesa. Non smettono di ringra-
ziarti e, quando ti incrociano con la loro spe sa, voglio -
no metterti in mano una mancia, come fan no le nonne 
con i nipotini. “Non è necessario Ma riuccia, ci vedia-
mo sabato, va bene?”. Benedizioni da sotto le rughe.  

(dal diario di una volontaria in lockdown) 
 
Sotto la mascherina è difficile capire se mi sorridi. Ma 
io lo so che lo stai facendo. Gli occhi non mentono. 

(dal diario di una volontaria in lockdown) 
 
“Non si preoccupi, è cibo di conforto, di questo 
periodo ci sta”, rassicuravo indulgente le vecchiette 

che, al telefono per la spesa a domicilio, mi chiede-
vano cioccolata e biscotti. 
Io: “Sì, ma non urli così, che poi le fa male la gola, 
signora!”. 
Lei: “ma poi non mi sente!”. 
Io: “La sento bene, tranquilla, lei mi sente?” 
Lei: “sì sì... ha anche una bella voce, mi ricorda mia 
figlia...”. 
I sorrisi, al telefono, non si vedono, ma credo si 
percepiscano. 
Lei: “Lo so che urlate tutti per farmi sentire, ma io 
ho 87 anni, sa?” e giù storie su storie, dalla cornet-
ta. Io a prendere liste della spesa in un ufficio dei 
soci Coop, lei in una casa diventata insopportabil-
mente vuota. Una lista spesa di 4 prodotti, per 
avere in cambio qualche minuto tutti i giorni, da 
passare al telefono o con gli altri volontari che, 
anche se a distanza e mascherati, le chiedano 
finalmente come sta. 
In questo periodo, nel quale io stessa, in certi 
momenti, ho fatto fatica a centrarmi, la consapevo-
lezza di essere di qualche aiuto alle persone mi ha 
tenuta in forze. Ma molto hanno fatto anche i ringo 
vaniglia, devo ammetterlo. 

(dal diario di una volontaria in lockdown) 
 
Oggi ho scoperto che il lievito di birra si fa con la 
birra, me lo ha spiegato la Signora Ines al telefo-
no. Con la birra pare si possa fare anche la pa -
stella per i fiori di zucca. Credo sarà una giorna-
ta frizzante. 

(dal diario di una volontaria in lockdown) 
 
Rimaniamo ancora prudenti e attenti, con disinfet-
tanti e mascherine, ma dentro, lo sappiamo, non 
saremo più come prima. Qualcosa di grande e 
profondo ha toccato le nostre Anime. Abbiamo 
avuto modo di riflettere sui grandi temi, quelli che 
prima era meglio non trattare su internet, perché se 
no la gente si annoiava e smetteva di seguirti: la 
morte, la malattia, la vecchiaia, la libertà, la dignità, 
l’istruzione, la sanità, i diritti sanciti dai nostri padri 
nel documento “sacro” che è la Costituzione. 

(dal diario di una volontaria in lockdown) 
 
Chiuse opportunità, si sono spalancati nuovi, im -
previsti scenari di cornice e di linguaggio che chie-
dono di essere considerati e sperimentati. Con di -
scernimento, certo, ma anche con coraggio e forse 
anche con audacia. Perché la differenza la faran-
no, oggi più che mai, le scelte di valori, nella ricerca 
singola e di comunità del Bene Comune. 

Maria Grazia Schembri 
(volontaria in lockdown)

RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA CON “DAI UNA MANO”
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Quattro mesi circa sono trascorsi da quando 
abbiamo “Chiuso” il cancello della nostra Casa 
Albergo. 
Abbiamo appeso uno striscione sulla recinzione 
con scritto “andrà tutto bene...”. 
Abbiamo dovuto nel giro di poche ore cambiare le 
nostre abitudini, difenderci, barricarci, di sdire tutti 
i bellissimi appuntamenti con le as sociazioni Mal-
natesi, con le singole persone. 
Il rapporto con il territorio e la condivisione della 
nostra casa con amici, parenti, il non “chiudersi” è 
sempre stata la filosofia della Fondazione, ora 
completamente stravolta dagli eventi ben noti, pre-
sente il Sindaco Irene Bellifemine che non ci ha 
dimenticato sia nel sostegno, che nel fornirci ma-
scherine e visiere diventate oro in questo periodo. 
Ci siete mancati tutti, in 10 anni di condivisione e 
di vita sociale intensa e stiamo valutando tutte le 
azioni necessarie per una graduale ripresa della 
vita normale, non perdendo di vista mai una sola 
cosa, la salute dei nostri “grandi anziani”. 
Un pensiero va ai colleghi, Direttori, animatori, 
medici, infermieri, asa, oss, amici di tutta Italia, di 
cui alla sera al telefono raccoglievo l’impegno, le 
preoccupazioni, la disperazione, diventati il capro 

espiatorio di un sistema che in ge nerale non ha 
saputo tutelare le persone fragili. 
Un ringraziamento particolare ai colleghi che tutti 
i giorni non si sono risparmiati e ancora una volta 
ci siamo sentiti a casa qui alla Nostra  Residenza 
più solidali e uniti nell’affrontare questo momento 
difficilissimo, e confermando che questa scelta 
lavorativa deve essere anche di cuore. 
Un ringraziamento al Nostro Presidente Al ber to 
Fossati che ancora una volta ha messo in primo 
piano i bisogni delle persone non facendoci man-
care nulla per proteggerci e proteggere, costan-
temente in sinergia con noi. 
Un ringraziamento ai parenti degli ospiti che si 
sono affidati a noi non facendoci mai mancare il 
supporto con mail lettere e tanto altro e principal-
mente rinnovandoci la fiducia costruita nel tempo. 
Ultimi, ma primi i nostri ospiti che al nostro fianco 
hanno trascorso queste giornate, non spaventan-
dosi se indossavamo una mascherina, rimanen-
do lucidi nonostante le terrificanti trasmissioni 
televisive che prevalentemente preoccupate di 
fare audience, non si sono risparmiate da specu-
lazioni di ogni genere. 

In questa tragica occasione tutti insieme alla 
Residenza abbiamo approfondito i nostri rapporti 
interpersonali di “avvicinamento sociale” tra colle-
ghi e con i nostri ospiti, abbiamo trascorso tantis-
sime ore insieme... ed una collega usciva con la 
lista della spesa per comperare piccoli generi di 
conforto per tutti... 
Siamo rimasti sempre la stessa squadra quelli 
delle “feste” con la maglietta Rossa Svizzera del 
1 Agosto mettendoci lo stesso impegno nell’af-
frontare qualcosa che ci ha molto spaventati ma 
non ci ha separati... 

La Direttrice 
Antonella De Micheli 

Ci siete mancati Malnatesi
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Nei momenti difficili della vita l’abbraccio di una 
persona può consolare più di mille parole. Lo 
sanno bene i volontari e i dipendenti di SOS 
Malnate, che in questi mesi di Covid-19 si sono 
trovati in prima linea ad affrontare un’emergen-
za sanitaria mai vista prima.  
Ai primi di marzo, mentre l’Italia intera restava 
a casa per prevenire la diffusione del virus, 
SOS Malnate era impegnata su due fronti di -
versi: da un lato garantire il servizio di trasporto 
per le persone malate e dall’altro proteggere       
i soccorritori esposti a un altissimo rischio di 
con tagio. 
“In 38 anni di attività la nostra associazione ha 
affrontato una marea di emergenze – raccon-  
ta Massimo Desiante, Presidente di SOS 
Malnate – ma vi assicuro che la più grande è 
questa: il Coronavirus. I nostri volontari e 
dipendenti non si sono mai fermati, si sono rim-
boccati le maniche e hanno continuato i servizi 
perché salvare la vita delle persone malate 
viene prima di tutto”. 
SOS Malnate è vicina alle persone con le per-
sone. Secondo gli ultimi dati pubblicati nella 
Relazione di Missione 2019, l’associazione 
conta sulle energie di 274 volontari e 13 dipen-
denti, impegnati 365 giorni l’anno, 24 ore su 24 
per un totale di 5.074 servizi sul territorio. In 
questi mesi gli uomini e le donne di SOS hanno 
garantito i servizi di emergenza e i trasporti 
secondari, ma sono stati chiamati anche per 
trasportare pazienti positivi Covid-19 dimessi 
dagli ospedali lombardi. 
Per garantire ai soccorritori la massima prote-
zione, SOS Malnate ha attivato la raccolta 
fondi di emergenza “Proteggi chi ti soccor-
re”. Ad oggi grazie al cuore generoso di tante 
persone sono stati raccolti oltre 29.000 euro 
utilizzati per coprire una parte delle moltissime 
spese quotidiane sostenute da SOS, quasi 
50.000 euro, spese necessarie per garantire i 
servizi e tutelare le persone malate e soccorri-
tori in oltre tre mesi di pandemia. Le donazioni 
raccolte sono servite per l’acquisto di masche-
rine, guanti, vestiario, prodotti per disinfettare 
le divise, la sede e gli automezzi, oltre che per 
il pagamento di una ambulanza dedicata ai ser-
vizi di trasporto. 
Ha contribuito alla raccolta anche la Fon da -
zione Comunitaria del Varesotto con uno stan-
ziamento di 10.000 euro, mentre diverse azien-
de del territorio hanno donato a SOS Malnate 

dispositivi di protezione individuali, come visiere 
o occhiali professionali. Sul sito www.sosmal -
nate.it è pubblicato il diario della raccolta per 
dare un aggiornamento costante sulle donazio-
ni ricevute e sui materiali acquistati. 
SOS Malnate ringrazia in modo speciale tutti i 
donatori per l’affetto dimostrato. La generosità 
ricevuta si è trasformata in un “grande abbrac-
cio solidale” che ha dato all’associazione la 
forza di andare avanti, anche nei giorni più bui 
dell’emergenza. 
Permane lo stato di forte attenzione e SOS non 
può permettersi di abbassare la guardia. “Il 
rischio per i soccorritori di SOS Malnate è altis-
simo perché possono trovarsi a contatto con 
potenziali casi di infezione” spiega Lucia Obla -
tore, Direttore sanitario di SOS Malnate. 
Per questo la raccolta fondi è ancora attiva, con 
diverse modalità per donare: tramite bonifico 
IBAN 42 J 03111 50410 000000003008, conto 
corrente postale n. 13117213 intestato a SOS 
Malnate Onlus, PayPal e carta di credito dal 
sito www.sosmalnate.it. Nella causale occorre 
indicare “donazione Emergenza COVID-19”.  
Anche con il 5x1000 è possibile sostenere 
SOS Malnate. Non costa nulla. Basta una firma 
e il codice fiscale 01299620128 in dichiarazio-
ne dei redditi. Grazie a tutti, insieme fa bene! 

Emergenza Covid-19:   
grazie a tutti da SOS Malnate
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Un’emergenza di lunga durata

I gesti di solidarietà e di vicinanza a Malnate non si 
fanno attendere. 
Gli interventi di sostegno e l’attenzione alle difficoltà 
altrui sono concreti. 
Si è trovata coinvolta in questa emergenza anche la nostra 
Associazione – Centro di Aiuto alla Vita – che pur adeguan-
dosi alle indicazioni di prevenzione e sicurezza, ha conti-
nuato la propria attività di volontariato nel prendersi cura dei 
bambini e delle loro mamme, preoccupate e spesso sole. 

Ecco allora che per prime vogliamo ringraziare le nostre 
volontarie che si sono organizzate, con tenacia operosa, 
per non trascurare nessuna mamma e riuscire anche a 
rispondere prontamente ai bisogni e alle richieste giunte 
in questo periodo da giovani donne in gravidanza. 
Ringraziamo i negozianti e tutti i nostri concittadini che 
ci hanno donato prodotti alimentari e le tante persone 
che hanno risposto senza indugio alle nostre varie 
ricerche dal passeggino gemellare ai vestitini.

Centro di Aiuto alla vita di Malnate: 
abbiamo tenuto aperta la nostra porta

L’emergenza Covid19 è stato il primo vero banco di 
prova per una emergenza di lunga durata sul territorio 
del nostro comune. 
Dal giorno di apertura del COC (centro operativo comu-
nale) il 13 marzo scorso, i volontari di Protezione Civile 
con i colleghi di Associazione Nazionale Carabinieri, 
Guardie Ecologiche Volontarie e SOS Malnate, hanno 
messo in campo forze e uomini e mezzi per dare soste-
gno alla popolazione rendendosi disponibili per un totale 
di oltre 1000 ore di servizi. 
Le attività svolte in forma congiunta dalle associazioni di 
volontariato presenti sul territorio hanno riguardato le 
più disparate attività, quali la consegna domiciliare di 
beni di prima necessità per soggetti fragili o soggetti pre-
ventivamente posti in quarantena, monitoraggio del ter-
ritorio, per invitare al rispetto del distanziamento sociale 
e delle ordinanze emesse da Regione Lom bardia o a 

livello Na zionale, consegna di farmaci e tanto altro. 
Durante l’emergenza Covid tuttora in corso, non si sono 
fermati i “normali” servizi legati al monitoraggio del terri-
torio con interventi rapidi di taglio piante durante le ulti-
me precipitazioni temporalesche. Sono stati mesi di 
lavoro intenso, che non sono ancora finiti, certo si è 
molto allentata in questo momento la presenza sul terri-
torio, anche in base alle recenti disposizioni Regionali e 
Nazionali, che ci hanno permesso un ritorno alla quasi 
normalità. 
Come Gruppo Comunale vorremmo ringraziare tutta 
l’Amministrazione Comunale e l’intero Comando di Po -
lizia Locale e tutti i volontari delle associazioni e non, per 
la collaborazione che si è instaurata a strettissimo lega-
me, per superare questi momenti che ci hanno segnato.  
Tutti.  

Il Gruppo Comunale di Protezione Civile 



Si torna sempre dove si è lasciato un pezzo di 
cuore. Un pezzo di sé stessi. Pila rappresenta 
questo per lo Sci Club Malnate, un pezzo di sé e 
di tutti gli amici che per quattro/cinque domeni-
che l’anno decidono di percorrere l’A5, direzione 
Aosta, e godersi il panorama che regalano Pila e 
le sue valli. Adulti, Bambini, appassionati, speri-
mentatori e amanti della neve, tutti su un unico 
pullman, anzi su tre pullman, su quel l’unica stra-
da che porta al proprio luogo del cuore.  
L’esperienza della scuola di sci segue quella di 
Pino il Pinguino che si è svolta sulle nevi di 
Bielmonte nel mese di dicembre. I numeri an che 
sulle piste valdostane sono positivi e incorag-
gianti, segno di un amore per la montagna che 
si contagia sempre e comunque. I maestri sono 
in tanti e tutti disponibili per far vivere a chiun-
que voglia provare l’ebrezza della velocità, la 
spensieratezza di una discesa o la voglia di 

oltrepassare i propri limiti.  
Insomma lo Sci Club Malnate si rivela ancora 
una volta ambizioso! Vuole insegnare a sciare, a 
migliorarsi e a divertirsi sulle nevi, sì certo, ma 
non solo. Quello che vuole fare lo Sci Club 
Malnate è permettere a tutti di lasciare pezzi di 
cuore sotto le montagne, così da poterci tornare 
ancora e poi ancora.  

Abbiamo un po’ sognato con queste poche ri ghe 
di inchiostro, forse ci siamo spinti un po’ in alto 
con gli ideali e con le immagini, ma sa pete non 
è colpa nostra, ormai siamo abituati. D’al tronde 
chi più in alto sale... più a lungo scia.  

L. Lanfranchi 

A Pila un pezzo di te e di me

AAUTOCAARROOZZERIAA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13 

autocarrozzerianozza@gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali 

Riparazioni Autonegozi 
 

Banco dima 

Verniciatura a forno 

Manufatti in Vetroresina 
 

Carica aria condizionata
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Nel Cuore di Malnate esiste una vera Scuola di 
Danza aperta a tutti coloro che vogliono studiare 
per il semplice piacere di imparare questa discipli-
na oppure riconosce e forma nuovi talenti. Lo sape-
vate? La scuola DAP, Dance Art Project Asd 
(riconosciuta dal CONI), situata in via Dante 1, na-
sce dopo un lungo periodo di formazione e di espe-
rienza da parte di tutto lo Staff. Il nostro obiettivo è 
creare un centro multidisciplinare per la forma-
zione della danza, con grande attenzione al be-
nessere dei giovani ballerini ed al loro corretto 
sviluppo psicofisico; offriamo la possibilità di intra-
prendere percorsi accademici o amatoriali attra-
verso programmi di studi completi ed adatti a chiun-
que, con una vasta gamma di discipline e servi-         
zi. Ogni allievo viene seguito in maniera minuziosa 
rendendolo partecipe della vita dell’associazione.  
Gli allievi possono decidere se studiare danza per 
il piacere di conoscere e di impegnarsi in questa 
disciplina oppure possono decidere di farne un 
vero e proprio stile di vita: per questo offriamo 
anche un percorso accademico grazie al quale gli 
allievi possono sostenere esami, concorsi, audizio-
ni, stage. Tutti gli in segnanti della scuola vanta-

no una certificata e solida esperienza nel mondo 
della danza: hanno studiato e si sono Lau rea -
ti/Di plo mati presso Accademie ed Istituzioni 
riconosciute a livello Nazionale ed Inter -
nazio nale come ad esempio la Royal Academy 
of Dance di Londra, la Scuola di ballo del Teatro 
la Scala di Milano, il Teatro Carcano o l’In -
ternational Dance Association di Milano, il Tea -
tro Bolshoi di Mosca, etc.  
I corsi offerti dalla nostra sono aperti a tutte le età 
a partire dai 3 anni: Danza Creativa (3-4 anni), 
Danza Classica, Danze di Carattere, Punte e 
Repertorio, Danza per Adulti, Danza Moderna, 
Danza Contemporanea, Hip Hop, Pilates per 
Ballerini, Ginnastica & Pilates, Stretching, e via 
dicendo. I corsi sono a numero chiuso, rivolti a 
bambini, ragazzi, adulti e suddivisi per età e livello. 
All’interno dello staff insegnanti abbiamo una figura 
importante quale il Massofisioterapista e prepa-
ratore atletico che segue gli allievi delle classi 
accademiche per permettere una miglior prepara-
zione fisica ed è sempre a disposizione per even-
tuali problematiche.  
Grazie alla grande fiducia riposta in questi anni da 
tutte le famiglie che hanno deciso di affidarsi a noi, 
provenienti sia da Malnate sia dalla Provincia di 
Varese e Como, abbiamo deciso di ampliare la 
nostra struttura nella stessa sede in cui ci tro-
viamo attualmente. Avrete a disposizione tre sale 
corsi tutte dotate di pavimento ammortizzato, due 
ampi spogliatoi, una reception, una confortevole 
zona attesa, una sala insegnanti e molto altro. A 
settembre avrà luogo l’Inaugurazione, seguite la 
nostra pagina Facebook: @scuoladanceartproject. 
Nel periodo estivo riceviamo su appuntamento, i 
nostri contatti sono: cell. 340/9565957 - www.dan-
ceartproject.it - info@danceartproject.it 

Eccellenze nel mondo   
della danza... a Malnate

Garage MANZATO s.n.c. 

di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto

CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA
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Una stagione sportiva che sembrava inizia-
ta al meglio per Kinesis 2008, grazie ai 
numerosi podi conquistati dalla sezione 
Silver al Campionato d’Insieme e alle atlete 
Gold in vetta alla classifica del Cam pio nato 
di Serie C e ad un passo dalla tanto desi-
derata promozione in serie B. 
Purtroppo, a causa della recente emer-
genza sanitaria, i nostri progetti hanno 
subito una battuta d’arresto, ma nonostan-
te la difficile situazione la nostra passione 
non si è mai fermata! 
Grazie al nostro inarrestabile staff siamo 
riusciti ad attivare una serie di allenamenti 
online rivolti alle nostre atlete che, con 
passione ed entusiasmo, hanno saputo 
affrontare con il sorriso questo periodo di 
quarantena, lavorando duramente anche 
da casa.  
E non solo... il 2 giugno avremmo dovuto 
festeggiare con il consueto saggio finale e 
per non mancare del tutto a questo appun-
tamento, le atlete Kinesis si sono cimenta-
te in un’esibizione Zoom durante il nostro 
primo (e speriamo ultimo) saggio online. 
Certamente un saggio diverso dal solito, 
ma grazie alla partecipazione di genitori e 
nonni in pole position sul divano o collega-
ti in streaming, siamo riusciti comunque 
ad emozionarci! 
L’intero staff Kinesis 2008 coglie quindi l’oc-

casione per ringraziare di cuore le famiglie 
delle nostre atlete, sempre pronte a suppor-
tare la nostra piccola grande famiglia e a 
mettersi in gioco anche nei momenti più bui. 
Se siamo riusciti ad affrontare questo perio-
do è anche grazie a voi! 
Per questo motivo, oggi siamo ancora più 
felici di annunciare che dall’8 giugno 
Kinesis 2008 torna in pedana! 
Dopo aver sanificato la no stra struttura 
presso il Centro Sportivo Comunale di 
Vene gono Superiore e aver provveduto a 
preparare al meglio gli ambienti di alle-
namento, siamo davvero pronti per ri-
prendere il lavoro con tutte le sezioni 
Kinesis. 
Partiremo lunedì 8 giugno con la sezione 
agonistica, per poi proseguire con i corsi 
formativi, intermedi e avanzati che si svol-
geranno all’aria aperta nel rispetto delle 
misure di sicurezza imposte. 
Vi aspettiamo quindi nei me si di giugno e 
di luglio per tra scorrere insieme un’estate 
all’insegna di sport e divertimento! 
Non vediamo l’ora di rivedervi! 

ASD Kinesis 2008:   
la passione non si ferma
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Dopo il lungo periodo di lockdown, anche 
l’ASD Atletica Malnate ha riaperto l’attività ai 
suoi tesserati, naturalmente adottando alcune 
sane precauzioni.  
C’è da dire che anche quando si era obbligati 
a restare fra le mura domestiche, gli atleti di 
Malnate non sono di certo stati fermi, anzi 
hanno creato delle dirette “live” sui so cial (in 
particolare Instagram e Zoom) dove venivano 
trasmesse e condivise alcune sedute di poten-
ziamento e allenamento in casa propria. 
Durante la fase 2, invece, inizialmente la so -
cietà ha consentito, in ottemperanza alle di -
rettive del Governo e della Regione, l’accesso 
al campo sportivo ai soli atleti di interesse 
nazionale, di cui la nostra società può permet-
tersi di vantare circa una decina di persone. 
In tal modo il gruppo si è pian piano ricompat-
tato, aggiungendosi a partire dal 4 maggio 
anche gli atleti delle categorie assolute, com-
presi i master.  
Chiaramente non è ancora tutto “come pri -
ma”, in quanto occorre osservare le norme di 
distanziamento sociale, il divieto di accesso 

negli spogliatoi, l’obbligo di rilevamento della 
temperatura corporea tramite termometro ad 
infrarossi, e un rigido regolamento; tuttavia, ci 
sono segnali incoraggianti di ri pre sa per una 
associazione sportiva che al proprio interno 
conta oltre duecento iscritti. 
Quindi possiamo dire con un raggio di ottimi-
smo che, seppur lentamente, anche al cam po 
di atletica di Malnate la situazione sta ritornan-
do alla normalità. Ci voleva proprio.

ASD Atletica Malnate: ripresa   
degli allenamenti, ma con prudenza e cautela

Finalmente dopo diversi mesi di stop e di atte-
sa dovuti all’emergenza Coronavirus, anche il 
Tennis Club Malnate è ripartito. Ci siamo rim-
boccati le maniche e abbiamo fatto una serie 
di lavori e migliorie per riavviare la struttura e 
renderla adeguata alle normative imposte dal 
decreto. Il tennis fortunatamente è stato rico-
nosciuto tra gli sport più sicuri in termine di 
contagio da virus e così abbiamo potuto riapri-
re la struttura a soci e appassionati molto pri -
ma di altre discipline sportive. In pochi giorni 
abbiamo preparato i campi in terra rossa e 
sistemato tutti gli spazi del club. Il nostro impe-
gno è stato ripagato prima di tutto dai molti 
apprezzamenti ed elogi da parte dei diversi 
ten nisti che hanno giocato sui nostri campi in 
questi giorni, rendendoci molto orgogliosi del 
nostro operato. Altro motivo di soddisfazione è 
stata la ripresa dei corsi per i bambini, sono 
infatti ripartite le lezioni della scuola tennis in 
collaborazione con lo Junior Tennis Training e 
molti ragazzi sono tornati ad occupare i nostri 
campi, facendo diventare il Tennis Club Mal -

nate una delle poche realtà sportive a poter 
garantire, in questi giorni di emergenza, un 
servizio ed una alternativa di svago per i bam-
bini. Qualche giorno fa il cielo ci ha regalato un 
bellissimo arcobaleno, quale segnale migliore 
per dire #andràttuttobene! 

Siamo ripartiti!






